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Marcili: 547 licenziamenti 
Milano si prepara a una lunga lotta 
Frenetica trattativa, ma i padroni FIAT confermano la scelta «necessaria e inderogabile» - Una linea che 
mira a sfondare il fronte sindacale - Un segnale anche per le fabbriche torinesi dopo le sentenze dei pretori 

MILANO — La Fiat insiste nelia sua 
linea di rottura: alla Magneti Marelli 
devono passare i licenziamenti colletti-
vi. E ieri, a ribadire la posizione del co
losso dell'automobile di fronte ai rap
presentanti della Firn e dell'associazio
ne degli imprenditori lombardi, a fianco 
del capo del personale Isaia c'era pure 
l'ingegner Rebaudengo, arrivato da To
rino, che ha seguito direttamente la ver
tenza per conto della proprietà (il no
vanta per cento del pacchetto azionario 
Magneti Marelli è nelle mani della 
Fiat). Ieri era l'ultimo giorno utile per 
trovare un accordo, una soluzione alter
nativa a 547 espulsioni. Alla mezzanotte 
scadeva la procedura aperta ventisei 
giorni fa. Unica possibilità per impedire 
che la Magneti cominciasse a spedire le 
lettere di licenziamento attraverso un 
corriere postale privato, la decisione 
dell'Assolombarda di rinviare tutto di 
quindici giorni. Decisione che, al mo
mento di andare in macchina, non era 
ancora stata presa. E che, comunque, 
fin dalle prime ore del pomeriggio, è sta
ta avversata dalla delegazione Magneti. 

«Il ricorso ai licenziamenti collettivi 
rappresenta una scelta necessaria e in
derogabile per assicurare il futuro del
l'azienda. Il mercato è calato e noi non ci 
possiamo fare nulla. Gli strumenti mor
bidi utilizzati finora non sono sufficien
ti!. Questa la spiegazione dei rappresen
tanti della società. Muso duro, natural
mente, contro le proposte sindacali di 

ricorrere alla cassa integrazione a rota
zione, ridurre l'orario applicando i con
tratti di solidarietà e il part-time. 

La Fiat, dunque, rilancia, a partire 
dallo stabilimento milanese, una sfida 
generale al sindacato, interviene con pe
santezza in una delle «fortezze» della 
Firn, una fabbrica storica dell'industria 
milanese, per ridurre le relazioni sinda
cali alla misura dei puri e semplici rap
porti di forza. 

Un segnale molto preciso per gli sta
bilimenti di Torino, con tutte quelle 
sentenze della magistratura utilizzate 
per mettere il sindacato in un angolo. Se 
le cose stanno così, se gli accordi sinda
cali vengono smentiti dai pretori, dice la 
Fiat, allora non c'è altra strada che sal
tare a pie pari il sistema di «sicurezza» 
costruito per far fronte ai processi di 
ristrutturazione e agire con metodi dra
stici, mettendo il sindacato da parte. 
Giusto ieri un pretore milanese ha ordi
nato alla Marelli di riammettere 30 ex
cassintegrati nel loro posto di lavoro. E 
va ricordato che in un altro gruppo con
trollato da Agnelli, rischiano di scattare 
i licenziamenti, trecento per l'esattezza 
negli stabilimenti Snia di Cesano e Va-
redo, in Brianza. 

II sindacato si prepara a quella che un 
delegato Marelli chiama «lotta di lunga 
durata». Alle spalle c'è uno sciopero 
quasi generale proclamato da Cgil, Cisl 
e Uil dopo un anno di paralisi che ha 
portato alla fine di ottobre cinquanta

mila lavoratori in piazza del Duomo. A 
Sesto San Giovanni le tre confederazio
ni hanno già deciso di effettuare una 
fermata generale non appena arriveran
no le lettere di licenziamento. Questa 
mattina si riunisce nella sede unitaria 
l'attivo degli esecutivi delle grandi e 
medie aziende dell'industria. Per lune
dì, sempre nel caso in cui non si sia tro
vata una soluzione per far slittare i tem
pi della procedura, è già previsto lo scio
pero in tutte le aziende Fiat che si tro
vano in Lombardia: dall'Om di Brescia, 
all'Autobianchi di Desio, alla Borletti, 
alla Telettra. Giornata alla quale po
trebbero associarsi l'Alfa Romeo ed al
tre aziende che si trovano nel ciclone 
delle ristrutturazioni con migliaia di 
cassintegrati a zero ore. 

Nello stabilimento Marelli di Cre-
scenzago parte lo «sciopero alla tede
sca». Il lavoro si fermerà per otto-dieci 
giorni consecutivi in ognuna delle cin-

3uè divisioni alternativamente. La per
ita di Balano sarà compensata con i 

soldi che i delegati stanno raccogliendo 
in questi giorni tra operai, impiegati e 
capi. In poco meno di una settimana la 
«cassa di resistenza» ha raggiunto quota 
85 milioni. 

La decisione della Fiat di sfondare il 
fronte sindacale a Milano risale alla me
tà di ottobre. In un primo tempo, il 3 
settembre scorso, la Magneti Marelli 
aveva chiesto all'ufficio regionale del la

voro la proroga della cassa integrazione 
per alcune centinaia di dipendenti, dato 
che alla fine di agosto era scaduta la 
copertura Inps per cinquecento sospesi. 
Nel frattempo ha immesso gli ex cassin
tegrati nei ruolini amministrativi senza 
farli rientrare al lavoro. È trascorso più 
di un mese e la richiesta all'ufficio del 
lavoro è stata bloccata. Di lì a poco è 
stata aperta la procedura per i licenzia
menti. 

Il gruppo attraversa parecchie diffi
coltà, anche se sul piano finanziario go
de di ottima salute avendo chiuso l'eser
cizio 1983 con otto miliardi di utile. La 
caduta nella produzione dei veicoli in
dustriali, delle macchine movimento 
terra e del mercato dei ricambi degli 
equipaggiamenti elettrici ha provocato 
una riduzione dell'attività produttiva 
della Marelli che lavora al cento per 
cento per il settore automobilistico. 
L'irrigidimento col sindacato si manife
sta quando la Firn presenta una piatta
forma nella quale mette al primo posto 
la riduzione dell'orario di lavoro e i con
tratti di solidarietà come alternative al
le sospensioni a zero ore. Fronte sul qua
le il padronato privato si trova oggi 
schierato, pure con alcune crepe se è 
vero che importanti aziende tessili e 
chimiche hanno firmato accordi di que
sto genere. 

A. Podio Salimbeni 

Un convegno a Milano sugli scenari degli anni 2000 
MILANO — Sono ormai tan
ti i convegni e i dibattiti in
clinati a trarre gii auspici 
sull'avvenire. Le turbinose e 
possenti trasformazioni del
la nostra epoca, la cosiddetta 
terza rivoluzione Industria
le, quella dell'Informatica, 
generano paure e apprensio
ni che gli 'esperti* si incari
cano di esorcizzare e di In ter-
pretare. Ieri a Milano si è 
aperto un convegno sul te
ma: «La società Italiana in 
trasformazione al traguardo 
del duemila* che si è distac
cato dalle consuete esercita
zioni di futurologia. La ma
nifestazione organizzata dal
la Camera di Commercio di 
Milano, dal Censls, dal Cen
tro Nazionale di Prevenzione 
e di Difesa Sociale si è propo
sto Il compito di stimolare 
l'opinione pubblica e la clas
se dirigente del nostro paese 
Intorno all'esame del muta
menti introdotti dallo svi
luppo della scienza e della 
tecnica in campo Interno e 
Internazionale rispetto a 
quattro settori portanti: 
quello dello sviluppo tecno
logico, economico e produt
tivo; quello delle scienze 
esatte (matematica, chimi
ca, fìsica, genetica, biologia); 
quello della formazione edu
cativa; quello delle strutture 
istituzionali. 

Lungo l'arco di tre giorna
te, da giovedì a sabato, spe
cialisti tra iplù rinomati del
la ricerca scientifica, socio
logica, economica, giuridica, 
rappresentanti della politica 
e dei sindacato, esponenti 
del mondo Imprenditoriale 
si confronteranno per ana
lizzare dallo scenario privile
giato dell'ambiente milanese 
(già proiettato nelle sue 
strutture portanti verso la 
realizzazione delle basi della 
società dell'avvenire) le scel
te da assumere sta per anco
rare l'Italia alle locomotive 
che marciano veloci verso il 
futuro (Stati UnlU, Giappo
ne In primo luogo), sia per 
esaminare quali possano es
sere i processi più adeguati 
per connettere solidamente 
la spinta alle ristrutturazio
ni allo sviluppo conseguente 
della democrazia. Ieri sono 
intervenuti nel dibattito Pie
ro Bassetti (presidente della 
Camera di Commercio di Mi-

Innovazione 
e democrazia, 
un futuro 
di insidie 

Economisti, politici, filosofi 
discutono di sviluppo e di libertà 

Rispunta il richiamo alla 
necessità della programmazione 

lano), Qino Mertinoli (presi-
den te del Censls), 1 professori 
Emanuele Severino, Renato 
Treves, Giuseppe Lanzavec
chia, Massimo Livi Bacci, 
Luciano Gallino, Terenzio 
Cozzi, il direttore dell'ufficio 
studi dell'Ollvetti Bruno 
Lamborghini. 

Come spingere la classe 
dirigente ad assumere deci
sioni consapevoli e coerenti 

all'obiettivo di Indirizzare la 
società secondo una pro
grammazione realistica e ar
ticolata? si sono chiesti gii 
intervenuti al dibattito. Gli 
aedi della 'deregulation* alla 
Thatcher o alla Reagan sa
ranno Indubbiamente este
re fatti dinanzi a certi richia
mi alla programmazione per 
fondare su solidi pilastri l'e-
voluzlone politica, economi-

Riparte la 
vertenza 
Ansaldo 
Ieri sciopero 
GENOVA — Ora la nuova 
vertenza Ansaldo, aperta dal 
sindacato che chiede il ri
spetto degli accordi per la ri
strutturazione del gruppo 
firmati dalla direzione l'an
no scorso, è cominciata dav
vero. Ieri mattina i lavorato
ri dei due stabilimenti del 
gruppo si sono fermati per 
tutta la mattinata dando vi
ta ad un numeroso corteo 
che da Campi e Sampierda-
rena ha raggiunto la sede 
della società in Carignano. 
Più di mille persone hanno 
presidiato per qualche ora 
l'ingresso del palazzo Ansal
do, dove una delegazione di 
responsabili di Fiom-Fim-
Uilm e di delegati sindacali 
ha incontrato i dirigenti del 
raggruppamento. 

Verso mezzogiorno, però, 
centinaia di operai sono riu
sciti a entrare nella sede par
tecipando alle trattative. 
Qualche momento di tensio
ne, ma poi tutto è tornato al
la normalità. 

Senato, PCI s'impegna 
per l'ENI-Lanerossi 
ROMA — Ieri una delegazione del gruppo comunista al Senato — 
guidata da Gerardo Chiaromonte — ha incontrato rappresentanze 
dei consigli di fabbrica del gruppo ENI (Lanerossi, Lebole, MCM 
e Intesa) e della Marzotto Sud di Salerno. In questi stabilimenti vi 
è un grave ritardo del piano di risanamento produttivo da parte 
dell'ENI e, per la Marzotto Sud, il blocco dell'occupazione e della 
produzione che si prolunga ormai da troppo tempo. 

I senatori comunisti assumeranno le iniziative necessarie, in 
Parlamento, per avere un confronto con il governo e sollecitare 
soluzioni tempestive e positive, particolarmente iwportanti in un 
settore che ha rilievo per la salvaguardia dell'occupazione femmi
nile. 

Brevi 
Oggi 9 voli Alitalia da Linate a Malpensa 
ROMA — AEtafia. Ati ed Aermediterranea hanno preso questa decisione in 
seguito ano sciopero, proclamalo tra le 18.30 e le 22.30. dei controOon dì 
torre deTaeroporto Milano Lmate. Questi • voi spostati- Mtlano-Roma (AZ 
065. AZ 159): Mdano-Ancona-Pescara (BR 432). Milano Reggo (BN 318). 
Napofc-Milano (BN 1161). Mrlano-Bari (BN 308). Roma-Mdano (AZ 094. AZ 
040. AZ 062). 

Gennaio - Ottobre: +4 % la vendita di auto 
TORINO — Sono state consegnate 1 405 917 vetture, contro le 1.354 354 
dell'anno precedente Nel mese di ottobre, si è trattato del 19.24% si più. 

Siderurgia, la CEE proroga gli aiuti al 1985? 
BRUXELLES — La commissione europea dovrà concertarlo con i governi 
interessati- 0 consiglio dei «rnrvsni della Comunità ne dovrà discutere il 22 
novembre. La proroga potrebbe andare da alcuni mesi ad un anno. Sono state 
25. invece, le domande di riduzione di capacita produttiva, presentate al 
ministero dell'Industri»; si tratta m tutto di smantellare per 2.500 000 tonnel
late di 

Piero Bassetti 

ca, sociale e produttiva della 
società. Eppure a chi posso
no sfuggire i rischi di fram
mentazione Insiti In molte
plici tendenze dell'odierno 
vivere sociale, le spinte al 
corporativismo, allo scontro 
selvaggio tra i più forti che 
sradica e Isola le forze più 
deboli? •• • > 

Piero Bassetti ha rilevato 
l'Incapacità degli 'istituti 
rappresentativi italiani a 
svolgere la loro funzione pri
maria, compressi come sono 
dagli interessi economici che 
li snaturano*. Il presidente 
della Camera di Commercio 
di Milano ha sostenuto che 
»/a recente serrata dei com
mercianti, pur contenuta in 
termini di assoluta legalità, 
non può non essere conside
rata come un segno di dete
rioramento degli istituti*. È 
essenziale, ha aggiunto Bas
setti, «non perdere il ritmo 
rispetto allo sviluppo degli 
altri paesi che costituiscono 
la società planetaria*. Il pre
sidente del Censis Gino Mar-
tinoli ha sottolineato l'op
portunità di mantenere l'in
dagine del convegno nel
l'ambito della società Italia
na, perché la rappresenta
zione di un orizzonte plane
tario non apporterebbe so-

Rossana Rossanda 

verchl contributi costruttivi. 
Martinoll ha auspicato che 
gli apporti delle relazioni e 
degli interventi al convegno 
si sottraggano ai cenni sulla 
concreta programmazione, 
*anche se sarà inevitabile 
che i vari studiosi siano por
tati a indicare l rimedi che 
dalla realtà constatata do
vrebbero trarsi: 
- Il presidente della sezione 

sociologica del Centro di 
Prevenzione e Difesa Sociale 
Renato Treves ha insistito 
sul fatto che non è 'facile di
sporre di elementi adeguati 
per fare un discorso fondato 
sull'avvenire di questa socie
tà*, esprimendo poi l'euspi-
clo che, 'nell'attuale crisi 
dello stato assistenziale, i di
ritti dell'Individuo possano 
essere difesi non solo dallo 
strapotere di quello stato, 
ma anche dallo strapotere 
dei gruppi e delle forze che si 
confrontano e si contendono 
nell'ambito dello stato stes
so». 

Domani interverranno nel 
dibattito Giovanni Spadoli
ni, Umberto Colombo, Bru
no Trentin, Ettore Massace-
si. Giuliano Graziosi, Rossa
na Rossanda. 

Antonio Mereu 

Alberto Ferrari ò il nuovo presidente Farmitalia 
MILANO — È il responsabile defl'uffioo legale Momedison. dove lavora da 
30 anni. Lo ha eletto ieri i consiglio di anururwtrazwne. 

Federmar ha sospeso gli scioperi degli ufficiali 
ROMA — Riguardavano le compagnie di navigazione del gruppo Fmmare e 
cono nati sospesi dopo assicurazioni del ministro della Marma mercantile. 

ENI, nuovo contratto Snam in Argentina 
ROMA — Dovrà costruire un impianto di produzione ad Ensenada Produrrà 
crea 40 nula tonnellate l'anno di MTBE (metii tert butrf etere). 

Entro l'anno la nuova banconota da 50 mila 
ROMA — Il progetto è m fase avanzata e già vi sarebbero dei prototipi Gran 
mistero sulle caratteristiche delta moneta 

Martedì manifestazione Italtrafo a Roma 
POMEZIA — I lavoratori della Ansaldo componenti Italtrafo di Pomen» 
sfileranno óa piazza delia Repubblica al ministero dell* PP SS per «I manoo del 
comparto dei trasformatori 

Cassintegrati 
senza 
indennità di 
malattia 
ROMA — Una sentenza del
la Corte di Cassazione ri
schia di creare altri gravissi
mi problemi a chi già si trova 
fuori dalla fabbrica. La se
zione «lavoro» della Corte ha 
infatti deciso ieri che il di
pendente che si ammala 
mentre è in cassa integrazio
ne (o mentre gli viene eroga
to il trattamento speciale di 
disoccupazione) non ha di
ritto all'indennità di malat
tia, 

I magistrati con la senten
za (la numero 4937) hanno 
voluto dare la loro interpre
tazione di due articoli di una 
legge di dodici anni fa, che 
regolava il trattamento di 
cassa integrazione. La Corte 
nei motivare la sentenza ha 
dato una spiegazione singo
lare: il trattamento di malat
tia viene «sostituito» da quel
li di integrazione salariale. 
Perciò al lavoratore che si 
ammala che gode di questi 
ultimi non può essere nco-
nosiuta nessuna altra inden
nità. 

Zanussi, 
arriva il sì 
del Monte 
dei Paschi 
ROMA — È ormai caduto an
che l'ultimo ostacolo che si 
frapponeva alla soluzione del
la vicenda Zanussi-EIectro-
lux. Il Monte dei Paschi di Sie
na (uno dei maggiori creditori 
del gruppo da tempo in crisi 
finanziaria) ha accettato una 
soluzione di mediazione per t 
soldi che la società di Porde
none deve ad un istituto di 
credito londinese, «IIB». che la 
banca controlla. A sbloccare 
l'atteggiamento intransigente 
che il Monte dei Paschi aveva 
sempre manifestato ha proba
bilmente contribuito un in
contro, svoltosi l'altra sera al 
ministero dell'Industria, dedi
cato alla questione Emerson. 
La sorte di quest'ultima fab
brica interessa molto la banca 
toscana che vanta notevoli 
crediti anche da quest'altra 
azienda elettronica. Con ogni 
probabilità il ministero s'è im
pegnato a risolvere la crisi del
la Emerson che cosi il Monte 
potrà intascare i suoi crediti 

L'Europa scruta i segni 
di una svolta del dollaro 
Il ministro delle Finanze francese Beregovoy prevede una discesa morbida - Timori 
dell'economista Heller per l'ingigantirsi del disavanzo pubblico negli Stati Uniti 

ROMA — Il dollaro è tornato a 
1.834 lire, con una di quelle 
oscillazioni poco motivate a cui 
siamo abituati da qualche setti
mana, però l'opinione preva
lente negli ambienti finanziari 
è che tutto sia ormai cambiato e 
già prima della rielezione di 
Reagan. Si tratterebbe ora di 
vedere soltanto modalità e pro
fondità di una recessione statu
nitense difficilmente evitabile 
e del suo impatto sul dollaro. 

Il ministro delle Finanze di 
Parigi, Pierre Beregovoy, ha 
sostenuto ieri che il dollaro 
scenderà un poco alla volta. Di 
conseguenza questa discesa 
non turberebbe né l'equilibrio 
fra le monete del Sistema mo
netario europeo né quello delle 
banche e società finanziarie che 
hanno attivi finanziari denomi
nati in dollari per molte mi
gliaia di miliardi destinati ad 
essere erosi dalla ipotizzata 
svalutazione. Beregovoy ha 
detto che il suo collega tedesco, 
Stoltenberg, condivide questo 
punto di vista ottimista. Ha ag
giunto che ora Reagan ha la 
scelta, nel risanare il bilancio 
federale, fra una imposta come 
l'IVA e l'imposta diretta sul 
reddito. 

Negli Stati Uniti, invece, 
non tutti sono convinti che 
Reagan affronterà il risana-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
EC.U 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese ' 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

8/11 
1834.25 
624,475 
203.43 
553.72S 

30.883 
2330,225 
1929 

172.58 
15.112 

1391,80 
1397.21 

7,617 
759.025 

88,768 
213.88 
216.895 
297,69 

11.455 
11,107 

7/11 
1821,75 
624,63 
203,365 
554.225 

30,902 
2321.225 
1926.75 

172.84 
15.041 

1390.84 
1391.25 

7.586 
759,075 

88.84 
213,485 
216,445 
296,98 

11,40 
11,099 

mento del bilancio. L'economi
sta Walter Heller scrive sul 
«Wall Street Journal» che il ri
sanamento è «inevitabile» ma, 
appunto, per chiedere che si co
minci a farlo, non dandolo per 
scontato. Del resto le argomen
tazioni di Heller sottolineano 
tutte le difficoltà. Senza una 
energica azione di aumento 
dell'entrata, dice Heller, il bi
lancio degli Stati Uniti va verso 

i 300 miliardi di dollari di disa
vanzo. A questo disavanzo si 
potrebbe arrivare in un anno, il 
1985, di inizio della recessione 
col risultato di restare privi di 
qualsiasi spazio di manovra per 
contrastarla. 

Gli argomenti di Heller però 
confermano che le misure che si 
chiedono a Reagan possono ac
celerare i tempi e approfondire 
gli effetti della recessione. Già 

si parla delle ripercussioni sul
l'Europa occidentale: potrà 
l'Europa mantenere certi liv elli 
di sviluppo proprio mentre si 
riduce la domanda degli Stati 
Uniti? Alcuni esperti lo riten
gono possibile, contrariamente 
a quanto si disse tre anni fa ela
borando la teoria della «loco
motiva americana» che tira o 
frena jjli altri paesi. 

Dati sul deficit della bilancia 
commerciale degli Stati Uniti 
pubblicati ieri mostrano che 
anche la Comunità economica 
europea ha beneficiato delle 
maggiori vendite negli Stati 
Uniti. L'interscambio è attivo 
per la CEE di oltre 5 miliardi di 
dollari nei primi nove mesi del
l'anno. Il direttore della Banca 
d'Italia Lamberto Dini ha det
to in una conferenza all'Uni
versità di Harvard che è il mo
mento di creare in seno al Fon
do monetario internazionale un 
organismo di «cooperazione 
multilaterale» che sorvegli le 
politiche finanziarie dei paesi 
industrializzati, quindi anche 
degli Stati Uniti. Ha invitato 
gli Stati Uniti a puntare anche 
sulla ripresa economica del
l'Europa occidentale come un 
fattore del proprio sviluppo. 
Sono parole che per ora restano 
senza riscontri. 

Renzo Stefanelli 

Bagnasco non ha trovato 
un compratore per la GIGA 
Smentita la vendita della catena alberghiera per 100 miliardi di lire - Le azioni giudizia
rie e il ritiro dell'emendamento per Europrogramme hanno indebolito il finanziere 

MILANO — La borsa ha spinto al rial
zo il titolo Ciga Hotels, uno fra i pochi 
attivi ieri, sull'onda delle voci che da
vano per certa la vendita del pacchetto 
di maggioranza alla compagnia di assi
curazione Equitable Life. E stato detto 
anche il prezzo: 100 miliardi di lire. 
Senza però nemmeno precisare quale 
sia l'entità del pacco azionario che pas
sa di mano. Dagli ambienti di Interpro-
gramme, società del gruppo Bagnasco, 
e però arrivata una tardiva ma catego
rica smentita. * 

L'importanza della notizia deriva 
dalla posizione del venditore, Orazio 
Bagnasco. Presa a sé stante la Ciga è 
una società che gestisce una catena pic
cola ma sontuosa di alberghi che era 
famosa nel mercato azionario, fino a 
poco tempo addietro, per il fatto di non 
rendere quasi nulla ai proprietari no
nostante, appunto, che si trattasse di 
alcuni fra i più dispendiosi alberghi ita
liani. Ora gli amministratori dicono di 
avere portato la Ciga a brillanti risulta
ti. Di conseguenza, chiedono un prezzo 
elevato ali eventuale acquirente. Di 
opinione opposta sembrano, tuttavia, 
alcuni potenziali acquirenti. 

Le valutazioni sono influenzate dal 
fatto che Bagnasco, manovratore del 
pacchetto di controllo attraverso la 
FIMPAR, avrebbe urgente bisogno di 
«realizzare» denaro in relazione alle no
te difficoltà che attraversa la principa
le attività del suo gruppo, il fondo im
mobiliare Europrogramme. Le quote 
dei 75 mila sottoscrittori di Europro
gramme sono bloccate ufficialmente da 
tre mesi — di fatto, da molto di più — 
ed ora le autorità di vigilanza svizzere 
(il fondo ha sede a Lugano) hanno ulte
riormente prorogato il blocco dei ri
scatti. Senza nuovi sottoscrittori, privo 
di liquidità propria, Bagnasco si trova 
ora attorniato da sciacalli che vorreb
bero comprare a prezzi di liquidazione. 
Di qui anche la difficoltà di vendere ad 
un prezzo che potrebbe essere anche 
interessante per acquirenti che sapes
sero gestire con profitto la Ciga. 

Poiché non pare in grado di vendere 
in condizioni favorevoli. Bagnasco si è 
buttato sugli amici che ha nel governo 
italiano per cercare di ottenere la tra
sformazione di Europrogramme in una 
società per azioni superando definiti
vamente l'obbligo assunto contrattual

mente di riacquistare le quote dei sot
toscrittori. Il ministro del Tesoro ha 
proposto un emendamento alla legge 
sui fondi a questo scopo. Ha dovuto 
però ritirarlo, almeno per il momento, 
in quanto i legali dei sottoscrittori han
no presentato al tribunale di Lugano 
una documentazione a carico degli am
ministratori di Europrogramme con ri
lievi circa i criteri di acquisto e di valu
tazione degli immobili in cui è investito 
il fondo. • 

Bagnasco ha reagito dicendo che at
tenderà il responso del tribunale con la 
speranza che il Tesoro riesumi l'emen
damento. Questo però significa pro
spettare il prolungamento del blocco 
delle quote per un tempo molto lungo. 
Una cosa soltanto sembra escludere 
Bagnasco: di trovare una soluzione con 
i mezzi propri e sul mercato, attraverso 
dei compratori istituzionali, facendo 
accordi con le banche. Cioè facendo va
lere la reale consistenza degli investi
menti, come egli sostiene. La sua ri
chiesta di salvataggio, in sostanza, lo 
sta indebolendo contrattualmente e 
questo può spiegare anche perché sia 
così diffìcile vendere una «perla» (se ta
le è) come la Ciga. 

ROMA — In attesa delle ul
time verifiche con il governo, 
i pensionati continuano nel
la loro mobilitazione, che se
gue passo passo la discussio
ne della legge finanziaria in 
Parlamento. Si tratta, que
sta settimana, di presidi in 
piazza del Pantheon: ieri 
erano 600 dall'Emilia Roma
gna, l'altro ieri 500 dalla To
scana, Umbria e Marche. De
legazioni dei pensionati — 
tutte le iniziative sono «tar
gate. CGIL CISL UIL — so
no state ricevute alla Came
ra dai gruppi del PCI, del 
PSI, del PSDI, della DC e del 
PLI. In un comunicato, ieri i 
sindacati pensionati hanno 

Pensionati in piazza 
a Roma per il riordino 
protestato per il «maldestro 
tentativo» del gruppo demo
cristiano di attribuire ad 
esclusiva responsabilità del 
ministro del Lavoro i dissen
si che restano con i sindacati 
sul disegno di legge di riordi
no previdenziale. 

Su questo tema ieri si sono 
registrate due uscite. Il so
cialdemocratico Belluscio, 
responsabile del settore, ha 

minacciato di nuovo De Mi-
chells, ribadendo che il PSDI 
si riserva di respingere ipote
si concordate con il sindaca
to, Il ministro del Tesoro Go
lia, interpellato dai giornali
sti, si è cautelato in modo più 
generico, affermando che la 
sua approvazione del dise
gno di legge va confermata o 
meno dopo lunga e meditata 
lettura delle modifiche ap

portate in queste settimane. 
Oggi riprendono al mini

stero del Lavoro gli incontri 
tecnici con 11 sottosegretario 
Borruso, per formulare le 
parti su cui si è registrato 
consenso tra 11 governo e i 
sindacati. Intanto il de Nino 
Cristofori, presidente della 
speciale commissione di 
Montecitorio sul riordino, ha 
dichiarato che Io stanzia
mento aggiuntivo di 800 mi
liardi in finanziaria per riva
lutare le vecchie pensioni del 
settore privato accelererà i 
tempi della riforma. Per i 
dettagli della rivalutazione 
Borruso e i sindacati si ve
dranno martedì prossimo. 

Per la Cgil 
altri 60 mila 
occupati nella 
forestazione 
COSENZA — Si è concluso ieri 
a Cosenza il convegno naziona
le indetto dalla Federbraccian-
ti Cgil su «forestazione e zone 
inteme.. L'intervento conclusi
vo è stato del segretario nazio
nale Pantile. Nella sua relazio
ne introduttiva il segretario 
della Federbraccianti calabre
se, Napoli, ha messo in rilievo 
come l'abbandono delle zone 
interne ha portato, tra l'altro, 
in Italia ad un aumento vertigi
noso di frane che interessano 
ormai un sesto del territorio 
nazionale con danni per tremi
la miliardi annui. Nel settore 
della forestazione inoltre, dove 
sono occupati 100 mila addetti, 
si potrebbero avere altri 60 mi
la posti di lavoro con l'allarga
mento dell'area boschiva. Dal 
convegno sono scaturite alcune 
proposte circa l'uso plurimo del 
bosco, l'unificazione degli enti 
di programmazione e una coe
sistenza fra pascolo e attività 
zootecnica. Io sviluppo dell'a
griturismo. 
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